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A. I mesi recenti per la Raccolta e una comparazione in

l’eurozona (1 /2)
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Nel corso degli ultimi 13 mesi la Raccolta bancaria di natura monetaria (non
sono comprese le obbligazioni) in Italia ha vissuto un periodo di
accelerazione a metà 2018, per poi assestarsi a partire da ottobre in un
range di crescita nell’intorno del +3,5%.

Nella comparazione con gli altri principali mercati bancari di eurozona
(fonte Eurosistema: BCE + banche centrali nazionali), per la Raccolta

A. I mesi recenti per la Raccolta e una comparazione in
l’eurozona (2 /2)
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(fonte Eurosistema: BCE + banche centrali nazionali), per la Raccolta
bancaria in Germania è osservabile una notevole stabilità nel tempo, in
Francia la dinamica è piuttosto sostenuta tanto da aver innescato da parte
della Vigilanza nazionale un’azione restrittiva (“buffer anti-ciclico”).

Nell’insieme, l’accelerazione in Italia sembra leggibile con fattori nazionali e -
tra essi - l’incertezza correlata alla politica economica del nuovo Governo è
rilevante. Il successivo assestamento su ritmi significativi conferma la solida
fiducia della clientela nel comparto bancario.



B. I mesi recenti per i Prestiti e una comparazione in eurozona
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I Prestiti bancari sono esposti nell’aggregato ampio (tutta la clientela diversa
dalle Pubbliche Amministrazioni e dalle controparti bancarie). Per ragioni di
comparabilità, i dati non tengono conto delle operazioni di
cartolarizzazione. Dopo aver oscillato nell’intorno del trend piatto (“0”), a
partire da ottobre 2018 il mercato dei Prestiti in Italia mostra un
indebolimento su trend leggermente negativi.

B. I mesi recenti per i Prestiti e una comparazione in eurozona
(2/5)
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Negli altri principali mercati bancari di eurozona, il panorama è ben diverso:
in Germania l’espansione dei Prestiti tende ad una moderata
accelerazione, in Francia rimane perfino su trend superiori.

Se andiamo a vedere i Prestiti alla sola clientela Corporate (“Società non
finanziarie”), la divaricazione tra Italia da una parte e Germania / Francia è
ancor più netta >>> è quanto osserviamo con la prossima slide.



B. I mesi recenti per i Prestiti e una comparazione in eurozona:

la clientela Corporate (3/5)
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B. I mesi recenti per i Prestiti e una comparazione in eurozona:

la clientela Corporate (4/5)

Se teniamo conto delle operazioni di cartolarizzazione – particolarmente
rilevanti per questa categoria di clientela – la divaricazione di trend
ADJUSTED tra Italia e Germania / Francia viene notevolmente
ridimensionata. Rimane confermato un indebolimento del mercato
bancario in Italia.

6,0
6,3

6,1
6,5

5,95,96,06,06,0

6,7
6,56,46,4

6,7
6,3

6,6
6,3

5,9

6,66,5

6,0 6,0

7,0

8,0

Prestiti ADJUSTED a Soc. non fin.: confronto Italia-Germania-Francia
sulla var. annua degli stock a fine periodo

(statistiche Eurosistema)

8Osservatorio congiunturale GEI – 13 maggio 2019

-0,6

0,0

-0,6

1,31,1

1,6

2,3

1,71,6

1,1

1,7

2,2

1,2
1,2

6,06,1
5,9

5,5
5,96,06,06,0

5,5

5,0
5,2

4,6

5,9
5,75,8

6,0

-1,0

0,0

1,0

2,0

3,0

4,0

5,0

6,0

(%
)

corporate loans ITALIA

corporate loans Germania

corporate loans Francia



Di sicuro, vi è un fattore di
domanda di credito in
marcato calo da parte
delle imprese, grandi e
medio-piccole. Secondo il
sondaggio Bank Lending
Survey dell’Eurosistema, nel
trimestre più recente la 0
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B. I mesi recenti per i Prestiti e una comparazione in eurozona:
la clientela Corporate (5/5)
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trimestre più recente la
caduta è risultata
particolarmente evidente
(immagine a destra). Di
fatto, molti programmi di
investimento rimangono
fermi. -0,4
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I total assets del comparto bancario negli ultimi 6 anni hanno mostrato una
dinamica quasi sempre inferiore al trend del sistema economico, misurato
dal Gross Domestic Product a prezzi correnti. Sull’orizzonte dell’eurozona,
abbiamo preso il campione degli 89 gruppi bancari con sede nell’area
della moneta unica vigilati direttamente dalla BCE; la positiva dinamica del
2018 rimane largamente al di sotto del GDP.

C. Fattori strutturali (1/5)
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Relativamente aIl’orizzonte dell’Italia, abbiamo preso gli 11 gruppi bancari
(all’interno del campione degli 89) basati sul territorio nazionale. Anche qui
i total assets bancari hanno mostrato una dinamica inferiore al sistema
economico. Nel 2018 si è accentuata la dinamica negativa degli asset
bancari.

C. Fattori strutturali (2/5)
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La fotografia a fine 2018
dei total assets dei primi 30
gruppi bancari in
eurozona è riportata a
lato. I dati sono integrati
con operazioni di
acquisizione / cessione
deliberate ad inizio 2019 e
in tal caso è stata fatta
una stima dei total assets

C. Fattori strutturali (3/5)
GRUPPI BANCARI DI EUROZONA DIRETTAMENTE VIGILATI DA BCE

TOTAL ASSETS AL 31-12-2018 (€ / miliardi,
IAS/IFRS)

Rank
Nominativo (carattere rosso=matrice pubblica,

verde=cooperativa)
31-12-2018 Note

31-12-
2017

Note

1 BNP Paribas Paris 2.040,8 1.971,9 re-stated

2 Crédit Agricole (+ KAS BANK) Paris 1.859,1 stima 1.773,2 stima

3 Santander Boadilla del Monte 1.459,3 1.444,3

4 Deutsche Bank Frankfurt Main 1.348,1 1.474,7

5 Société Générale Paris 1.309,4 1.275,1

6 BPCE Banque Populaire Caisses d'Epargne Paris 1.273,9 1.259,9

7 ING Amsterdam 887,0 846,2

8 Unicredit Milano 831,5 836,8

9 Intesa SanPaolo Milano 787,7 797,3 re-stated

10 Banco Bilbao Vizcaya Argentaria Madrid 676,7 690,1

11 Crédit Mutuel Alliance Fédérale Paris 667,4 619,2

12 Rabobank Utrecht 590,4 603,0

13 Nordea Helsinki 551,4 573,2 stima

14 DZ Bank Frankfurt Main 518,7 505,6
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una stima dei total assets
aggiornati; tali operazioni
sono rare in questa fase
anche in prospettiva,
come sottolineato da
numerosi top bankers.

Un bid su Commerz da
parte di ING (Unicredit è
più defilata) ad ora è
soltanto ipotetico.

14 DZ Bank Frankfurt Main 518,7 505,6

15 Commerzbank Frankfurt Main 462,4 452,5

16 CaixaBank Barcelona 386,6 383,2

17 ABN Amro Amsterdam 381,3 385,2 stima

18 KBC Bruxelles 283,8 292,3

19 Banque Postal Paris 245,2 231,5

20 LBBW Stuttgart 241,0 237,7

21 Erste Bank Wien 236,8 220,7

22 Banc Sabadell Sabadell 222,3 221,3

23 BayernLB München 220,2 214,5

24 Bankia Madrid 205,2 213,9

25 Belfius Banque Bruxelles 164,2 168,0

26 Helaba Hessen Thüringen Frankfurt Main-Erfurt 163,0 158,2

27 Banco BPM Verona-Milano 160,5 161,2

28 Dexia in resolution Bruxelles-Paris 158,8 180,9

29 NordLB Hannover 154,0 159,9 re-stated
30 NRW Bank Düsseldorf-Münster 149,1 147,6



Tra i fattori sottostanti alla relativa contrazione del comparto bancario, c’è
la bassa redditività in presenza di una prolungata prospettiva di bassi tassi
d’interesse; “la redditività strutturalmente bassa delle banche in eurozona
rimane una preoccupazione” afferma il vice-presidente BCE Luis de Guindos
(London, 01-05-2019), che in questo quadro ha elogiato le banche della
Nordic Region d’Europa.

Altro fattore primario è la rivoluzione digitale su un business - per sua natura –
immateriale.

C. Fattori strutturali (4/5)
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immateriale.

L’impatto della rivoluzione digitale sul comparto bancario sta accelerando
di recente. Secondo l’amministratore delegato di BNL (gruppo BNP Paribas),

Andrea Munari, la robotizzazione delle operazioni bancarie è prefigurabile
per “mansioni non ripetitive” e, in termini organizzativi, estendibile a unità
“non di back-office” (dichiarazione del marzo 2019), conseguentemente è
immaginabile pure per attività direzionali.



Quindi , la robotizzazione sta entrando nella realtà bancaria perfino prima
di quanto prefigurabile poco tempo fa.

Allora, andiamo a leggere nell’Annual Report 2018 di NORDEA (banca
leader nella Nordic Region d’Europa) il soddisfatto commento
dell’amministratore delegato, Casper von Koskull: “Abbiamo una
piattaforma completamente nuova di Common Data di gruppo … I nostri
robot hanno adesso la stessa capacità di 1.500 FTEs” (dipendenti equivalenti
a tempo pieno) su una forza lavoro totale di circa 29 mila, cioè 1 posto di
lavoro su 19!

C. Fattori strutturali (5/5)
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